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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 

 

composta dai magistrati: 

dott.ssa Maria Riolo    Presidente 

dott. Marcello Degni     Consigliere 

dott. Giampiero Maria Gallo    Consigliere 

dott.ssa Rossana De Corato   Consigliere 

dott. Luigi Burti      Consigliere 

dott.ssa Alessandra Cucuzza   Primo Referendario   

dott. Giuseppe Vella    Referendario 

dott.ssa Rita Gasparo    Referendario 

dott. Francesco Liguori    Referendario 

dott.ssa Alessandra Molina   Referendario 

dott.ssa Valeria Fusano    Referendario (relatore) 

nell’adunanza in camera di consiglio da remoto del 21 aprile 2021 ex art. 85, comma 

3, lett. e), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall’art. 26 ter del decreto legge 14 agosto 

2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ha assunto la 

seguente: 

DELIBERAZIONE 

sulla richiesta di parere del Comune di San Vittore Olona (MI) 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali; 
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VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante “Disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”, in 

particolare l’art. 7, comma 8; 

VISTO l’art. 85, comma 3, lett. e), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall’art. 26 ter del 

decreto legge 14 agosto 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 

n. 126; 

VISTA la nota acquisita al protocollo pareri di questa Sezione, n. 8 del 19 febbraio 

2021, con cui il Sindaco del Comune di San Vittore Olona ha chiesto un parere; 

VISTA l’ordinanza n. 10/2021 con cui il Presidente della Sezione ha convocato la 

Sezione all’adunanza del 7 aprile 2021 per deliberare sull’istanza sopra citata e il 

rinvio della relativa trattazione all’adunanza odierna; 

DATO ATTO che il collegamento è avvenuto a mezzo della piattaforma “Microsoft 

teams”; 

UDITO il relatore, dott.ssa Valeria Fusano.  

PREMESSO IN FATTO 

Il Sindaco del Comune di San Vittore Olona (MI) ha presentato una richiesta di 

parere avente ad oggetto il seguente quesito: “se i contributi assegnati per le assunzioni 

a tempo indeterminato di assistenti sociali in quanto etero-finanziate non vanno computate 

né ai fini delle entrate, né ai fini delle spese in riferimento al calcolo degli spazi assunzionali 

di cui al comma 2, art. 33, del D.l. 34/2019”. 

CONSIDERATO IN DIRITTO 

1. Preliminarmente, va verificato se la richiesta di parere di cui trattasi presenta i 

necessari requisiti di ammissibilità, sia sotto il profilo soggettivo, con riferimento alla 

legittimazione dell’organo richiedente, sia sotto il profilo oggettivo, concernente 

l’attinenza del quesito posto alla materia della contabilità pubblica.  

1.1. In merito al primo profilo (ammissibilità soggettiva), l’art. 7, comma 8, della legge 

n. 131/2003 ha previsto la possibilità, per le Regioni, di chiedere alle Sezioni regionali 
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di controllo pareri in materia di contabilità pubblica e che “analoghe richieste possono 

essere formulate, di norma tramite il Consiglio delle autonomie locali, se istituito, anche da 

Comuni, Province e Città metropolitane».  

Sotto il profilo soggettivo, la richiesta di parere qui in esame risulta ammissibile in 

quanto formulata dal Sindaco del comune istante, nella sua qualità di legale 

rappresentante pro tempore dell’ente, ai sensi dell’art. 50 TUEL. 

1.2. In ordine al secondo profilo (ammissibilità oggettiva), la richiesta risulta 

parimenti ammissibile, atteso che la questione dei vincoli relativi alla spesa del 

personale dell’ente locale è riconducibile alla nozione di “contabilità pubblica”, 

strumentale all’esercizio della funzione consultiva delle sezioni regionali di controllo 

della Corte dei conti, e sussistendo, altresì, tutti gli altri requisiti individuati nelle 

pronunce di orientamento generale, rispettivamente, delle Sezioni riunite in sede di 

controllo (cfr. in particolare deliberazione n. 54/CONTR/10) e della Sezione delle 

autonomie (cfr. in particolare deliberazioni n. 5/AUT/2006, N. 9/AUT/2009 e n. 

3/SEZAUT/2014/QMIG). 

In tal senso depone, fra l’altro, la giurisprudenza costituzionale, la quale ha evidenziato 

come la spesa per il personale, “per la sua importanza strategica ai fini dell’attuazione del 

patto di stabilità interno (data la sua rilevante entità) costituisce non già una minuta voce di 

dettaglio, ma un importante aggregato della spesa di parte corrente” (cfr. Corte cost. n. 61 del 

2011). 

Può dunque procedersi ad esaminare il merito del quesito posto, fermo restando che il 

presente parere è reso in termini generali e astratti, non potendosi in alcun modo 

estendere alla valutazione nel merito delle scelte gestorie in materia di assunzioni, che 

rientrano nella piena ed esclusiva discrezionalità e responsabilità dell’Ente, il quale 

potrà orientare la propria decisione in base alle conclusioni contenute nella presente 

deliberazione.  

2. Nel merito, come accennato in punto di fatto, il quesito qui in esame ha ad oggetto 

la determinazione delle capacità assunzionali dell’Ente locale nell’ambito della 

recente disciplina posta dall’art. 33, co. 2, del D.L. 30 aprile 2019. 
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Più nel dettaglio, il comune di San Vittore Olona chiede di sapere se i contributi 

percepiti ai sensi dell’art. 1, co. 797 e ss., della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e 

utilizzati per l’assunzione a tempo indeterminato di assistenti sociali e la 

corrispondente spesa sostenuta dall’Ente concorrano nella determinazione degli 

spazi assunzionali di cui al citato art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019. 

La citata previsione della legge di bilancio per il 2021 dispone che “al fine di potenziare 

il sistema dei servizi sociali comunali, gestiti in forma singola o associata, e, contestualmente, i 

servizi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, nella 

prospettiva del raggiungimento, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, di un 

livello essenziale delle prestazioni e dei servizi sociali definito da un rapporto tra assistenti 

sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente pari a 1 a 5.000 in ogni 

ambito territoriale di cui all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, 

e dell'ulteriore obiettivo di servizio di un rapporto tra assistenti sociali impiegati nei servizi 

sociali territoriali e popolazione residente pari a 1 a 4.000, è attribuito, a favore di detti ambiti, 

sulla base del dato relativo alla popolazione complessiva residente: a) un contributo pari a 40.000 

euro annui per ogni assistente sociale assunto a tempo indeterminato dall'ambito, ovvero dai 

comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero eccedente il 

rapporto di 1 a 6.500 e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 5.000; b) un contributo pari 

a 20.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto a tempo indeterminato dall'ambito, 

ovvero dai comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero 

eccedente il rapporto di 1 a 5.000 e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 4.000”. 

La rilevanza di tali contributi economici nel computo degli spazi assunzionali di cui 

al comma 2 dell’art. 33 del d.l. 34/2019 è questione espressamente disciplinata. 

Al riguardo, il comma 801 del citato art. 1 della L. n. 178/2020 dispone, infatti, che 

“per le finalità di cui al comma 797, a valere sulle risorse di cui al comma 799 e nel limite delle 

stesse nonché dei vincoli assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni possono effettuare 

assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, fermo restando il 

rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa 

di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000855988ART25,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000144010ART8,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000876046ART57,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000876046ART57,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000878542ART0,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000661382ART1768,__m=document
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con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126”. 

Ebbene, quest’ultima norma sancisce la “neutralità” della spesa e dell’entrata relativa 

all’assunzione di personale etero-finanziata, prevedendo che “a decorrere dall'anno 2021 

le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse 

provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita 

normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini 

della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per 

il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini 

del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo 

corrispondente”. 

Per espressa previsione legislativa, dunque, a decorrere dal 2021, le assunzioni di 

personale etero-finanziate, ivi incluse quelle di assistenti sociali effettuate con i 

contributi di cui all’art. 1, comma 797 e ss. della L. 178/2020, non rilevano ai fini della 

determinazione degli spazi assunzionali di cui all’art. 33 del d.l. n. 34/2019.   

P.Q.M. 

La Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per la Lombardia – si pronuncia 

come segue sulla richiesta di parere del comune di San Vittore Olona: “la spesa di 

personale per assunzioni di assistenti sociali a tempo indeterminato effettuata con i contributi 

di cui all’art. 1, co. 797 e ss., L. 178/2020 e le corrispondenti entrate non concorrono alla 

determinazione degli spazi assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58”. 

Così deliberato nella camera di consiglio da remoto del 21 aprile 2021. 

            Il Relatore                             Il Presidente  

(dott.ssa Valeria Fusano)                                (dott.ssa Maria Riolo) 

 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000678333ART0,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000488506ART556,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000488506ART561,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000488506ART561,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000897250ART84,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000897250ART84,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000899401ART0,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000876046ART57,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000876046ART57,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000878542ART0,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000876046ART57,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000876046ART57,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000878542ART0,__m=document
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Depositata in Segreteria il  

22 aprile 2021 

Il funzionario preposto  

(Susanna De Bernardis) 
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